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P
eriodo di ulteriore con-
solidamento in vista per 
mercato dei traghetti in 
Italia nel corso dei prossi-

mi anni. Tutto giocato a colpi di 
nuovi investimenti e contributi 
pubblici al business del traspor-
to marittimo di passeggeri e di 
merci. I segnali sono evidenti 
e riguardano in particolare le 
linee marittime che collegano 
le isole maggiori (Sardegna e 
Sicilia in primis), ma c’è inte-
resse anche per le rotte verso 
le isole minori. Uno dei fronti 
più caldi sarà indubbiamente 
quello della continuità territo-
riale verso la Sardegna, garan-
tito attualmente da Tirrenia Cin 
(gruppo Moby) in virtù di una 
convenzione pubblica che ga-
rantisce oltre 70 milioni di euro 
all’anno e che scadrà nell’esta-
te del 2020. «Siamo stanchi di 
questa situazione e porremmo 
fine al monopolio Tirrenia», ha 
dichiarato proprio ieri a Caglia-
ri il ministro dei trasporti, Dani-
lo Toninelli, a proposito dell’ex 
compagnia pubblica. «Svolge 
un’utilità sociale fondamenta-
le, utilizza soldi pubblici e non 
può far schizzare così i prezzi, è 
inaccettabile. Tra pochi mesi ci 
sarà quindi un cambiamento». 
Dopodiché ha precisato che «i 
tecnici sono già al lavoro per 
una nuova gara, una nuova 
convenzione e, per favorire il 
rilancio dell’economia sarda, ci 
sarà attenzione anche alla con-
tinuità delle merci». Vincenzo 
Onorato, patron di Tirrenia, 
ha prontamente risposto a To-
ninelli accusandolo di scarsa 
informazione in materia e di 
voler fare demagogia elettora-
le. Ma se il ministro manterrà 
la promessa, il gruppo Moby 
dovrà necessariamente rivedere 
uno degli assunti su cui si fonda 
il piano industriale 2018-2023 
perché la compagnia della Bale-
na blu confidava in una proroga 
a lungo termine dei contributi 
pubblici in scadenza nell’estate 
del 2020. Spettatore interessato 
della vicenda è soprattutto (ma 
non è l’unico) il gruppo Gri-
maldi che nei mesi scorsi aveva 
proposto un modello di conven-
zione pubblica cosiddetto «alla 
spagnola», dove cioè i contributi 

vengono erogati all’utenza finale 
invece che al vettore marittimo. 
«In Spagna il contributo eroga-
to dallo Stato spagnolo viene 
destinato direttamente ai nativi 
e residenti di tali isole e viene 
rimborsato, previa esibizione 
della relativa documentazione, 
alle compagnie armatoriali», 
ha spiegato nei mesi scorsi 
Guido Grimaldi. 
Sul mercato siciliano dei tra-
ghetti si sta facendo invece pre-
potentemente largo il gruppo 
messinese Caronte&Tourist, 
controllato dalle famiglie 
Franza e Matacena, che in 
settimana ha rivelato i dettagli 

dell’operazione che ha porta-
to il fondo d’investimento 
inglese Basalt Infrastructure 
Partners a entrare nella com-
pagine azionaria con una quo-
ta del 30%. «La valutazione 
dell’azienda è di 400 milioni 
di euro, quindi il 30% am-
monta a circa 130 milioni», ha 
spiegato John Hanna, vicepre-
sidente del fondo inglese. 
Caronte&Tourist a breve av-
vierà un imponente piano 
d’investimenti da 300 milioni 
di euro in nuove costruzioni, di 
cui 60 milioni messi a dispo-
sizione dalla Regione Sicilia 
per costruire le prime due navi 

(da impiegare sui collegamenti 
verso Pantelleria e Lampedu-
sa), ulteriori 240 milioni per 
altre tre navi e infine 20 mi-
lioni per ammodernare la flotta 
esistente. «Grazie a un piano di 
investimenti così impegnativo 
in questi cinque anni il nostro 
gruppo passerà dai 203 milio-
ni di fatturato del 2017 a 224 
milioni, con un incremento 
dell’11%», ha spiegato l’am-
ministratore delegato Calogero 
Famiani, «mentre la redditività 
industriale passerà dal 23% al 
35% del fatturato».
Sempre sul fronte traghetti la 
compagnia di navigazione Del-
comar, attiva sulle rotte di corto 
cabotaggio in Sardegna, si rin-
forza con l’arrivo di una nuova 
nave piuttosto datata (1987), 
appena acquistata dalla compa-
gnia britannica Wightlink. Do-
po un intervento di refitting in 
cantiere, il traghetto, entrerà in 
servizio la prossima estate sulla 
rotta che collega Carloforte a 
Calasetta, andando ad arricchi-
re la flotta di Delcomar dove già 
operano altre due navi gemelle. 
(riproduzione riservata)

AUGUSTEA ESCE DA 
PROGETTO IN PAKISTAN

Il gruppo armatoriale ita- N
liano Augustea ha ceduto il 
contratto che si era aggiudicato 
un anno fa in Pakistan per for-
nire assistenza e asset logistici 
a Port Qasim, necessari per 
rifornire di carbone due nuove 
centrali elettriche da 660 Mw. 
Allo Augustea aveva acqui-
stato per 16 milioni di dollari 
una nave bulk carrier classe 
Post-Panamax, destinata a es-
sere riconvertita in un terminal 
galleggiante per il trasbordo 
di carbone dalle grandi navi 
oceaniche a piccole chiatte 
da rimorchiare fino alle cen-
trali. Secondo quanto risulta 
a MF Shipping&Logistica la 
shipping company parteno-
pea controllata dalla famiglia 
Zagari ha appena rivenduto la 
nave per 20 milioni $ (mante-
nendone la gestione tecnica). 
Nei mesi scorsi Bper Banca ha 
erogato ad Augustea Naviga-
tion un finanziamento da 8 mi-
lioni $ proprio per questa nave, 
ribattezzata A Navigation.

MORETTO CANDIDATA AL 
VERTICE DI FEDESPEDI 

Silvia Moretto, amministra- N
tore delegato di DB Group, è 
candidata alla presidenza di Fe-
despedi, la federazione italiana 
degli spedizionieri. Lo ha reso 
noto Confetra Nord-Est preci-
sando che la candidatura «è sta-
ta avanzata delle associazioni 
territoriali del Nord Est e vuole 
essere portatrice di una voce co-
mune che con determinazione 
vuole avviare un programma 
di respiro nazionale che na-
sce dall’ascolto: delle singo-
le istanze territoriali e di tutta 
l’economia del settore, non solo 
la blue». Confetra prosegue 
dicendo: «Appare evidente 
che ricostruire la collegialità 
dell’associazione è un obiettivo 
prioritario per riportare coesio-
ne all’interno di questa realtà, 
che dovrebbe concentrarsi su 
iniziative di interesse comune. 
Solo un consiglio direttivo co-
eso, guidato da una presidenza 
scevra da condizionamenti e 
non incline a manovre dietro le 
quinte, può orientare le azioni 
verso un progetto di tutela e 
rilancio del settore». Moretto 
è amministratore del gruppo 
di spedizioni trevigiano D.B. 
Group nonché socia dell’azien-
da assieme ai fondatori, i fratelli 
Vittorino e Valter De Bortoli. 
(riproduzione riservata)

In vendita per 10,75 milioni di euro il traghetto Le Rif che la  N
compagnia marocchina Dwlm (Detroit World Logistics Mariti-
me aveva acquistato pochi anni fa per aprire una linea fra Tan-
geri e Algeciras. Lo conferma Alessandro Bardi, amministratore 
delegato di Jobson Italia, ricordando che la nave è stata oggetto 
di un deciso refitting, mai pagato da Dwlm, per cui il ricavato 
andrà in primis a soddisfare il credito vantato dal riparatore. 
Oggi Dwlm è ancora proprietaria di Le Rix ma il controllo è in 
mano a Jobson Italia. In corso più trattative: si fanno i nomi di 
Aml e Seaborne Freigh. La nave è disponibile  per la vendita o 
per un noleggio a scafo nudo. (riproduzione riservata)

MF SHIPPING & LOGISTICA

TONINELLI VUOLE RIVEDERE I CONTRIBUTI ALLE ROTTE PER LA SARDEGNA

Traghetti in agitazione
Intanto in Sicilia Caronte&Tourist con il fondo Basalt annuncia 300 milioni 

di investimenti in nuove navi, mentre Delcomar cresce nel piccolo cabotaggio 

 NONSOLOMARE 

Il tragheetto Le Rif in vendita

Dsv, gruppo danese attivo nel business della 
logistica e delle spedizioni merci, ha pre-

sentati un offerta d’acquisto non vincolante 
sul competitor svizzero Panalpina. La valu-
tazione è di 170 franchi svizzeri per azione 
e, considerando la capitalizzazione attuale in 
Borsa della società, l’offerta (composta da un 
mix di cash e azioni) equivale a una valutazio-
ne complessiva di Panalpina pari a 4 miliardi 
di franchi (circa 3,5 miliardi di euro). 
A livello mondiale Panalpina, la cui sede 
centrale è a Basilea, in Svizzera, è presente 

direttamente in 70 Paesi, mentre in altri 100 
opera attraverso partner locali. Gli uffici nel 
mondo sono più di 500 e i dipendenti circa 
14 mila. Il gruppo è quotato allo Six Swiss 
Exchange, la Borsa di Zurigo. In Italia ha 
sede a Cerro Maggiore (Milano) e conta altri 
cinque uffici a Genova, Bologna, Firenze, 
Vicenza e Roma, oltre alla sede svizzera di 
Lugano che è accorpata a quelle tricolori. I 
dipendenti in Italia sono circa 180 e il giro 
d’affari generato nel 2017 è stato di 150 mi-
lioni di euro. (riproduzione riservata)

Il gruppo danese Dsv offre 3,5 miliardi per Panalpina

Il traghetto Elio di CaronteTourist

Il gruppo Saras ha chiesto alla Capitaneria di 
porto di Cagliari una concessione di 12 anni 

per offrire servizio di bunkeraggio nel porto 
sardo. È quanto si apprende da una comunica-
zione dell’autorità marittima dove si invitano 
«coloro che ritenessero di avervi interesse, 
a presentare per iscritto alla Capitaneria di 
porto di Cagliari, entro trenta giorni dalla da-
ta di pubblicazione dell’avviso (21 dicembre 
2018), le osservazioni ritenute opportune a 
tutela dei loro eventuali diritti».
La domanda presentata da Saras in Capita-

neria costituisce lo step successivo rispetto 
al piano, rivelato dall’amministratore de-
legato Dario Scarfatti lo scorso novembre, 
che porterà il gruppo controllato dalla fami-
glia Moratti a diventare fornitore fisico di 
carburante navale prodotto dalla raffineria 
di Sarroch. In quest’ottica il gruppo Saras 
ha già dato mandato ad alcuni broker na-
vali di individuare una nave bettolina da 
noleggiare, con capacità compresa fra 4 
mila e 6 mila tonnellate di portata lorda. 
(riproduzione riservata)

Saras cerca una nave per il bunkeraggio a Cagliari


